
Senza occhi, 
sono un drappeggio di stoffe 
le tue figure: 
corpi abbelliti di seta 
o tessuti di lino, 
smarriti nella ricerca 
dell'anima, 
celati nella morbidezza 
dei panni, 
ansimanti 
per una passione carnale 
rivolta alla luce 
e allo sguardo. 
Anelito di completezza, 
quando spezzare a metà 
proprio il viso 
è immagine 
della nostra vita divisa, 
di un aggiustare e comporre 
due mondi diversi 
amati entrambi, 
da attraversare e incrociare 
senza ferite, 
senza permettere sosta. 
Passo di danza 
garbato e irruente, 
dominato da ritmi contrari, 
da melodie dissonanti. 
Solo nascondere il volto 
può dare la pace


